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NOTA METODOLOGICA 
 

Il racconto del Bilancio Sociale nasce da un processo di rielaborazione del metodo 

ImpACT per la valutazione dell’impatto sociale realizzato da Euricse, l’Istituto europeo 

di Ricerca sull’Impresa Cooperativa e Sociale di Trento. 

Metodologicamente, il modello utilizzato per la redazione del Bilancio sociale 

risponde alla recente Riforma del Terzo settore (L. 106/2016, art.7 comma d) e relativi 

decreti attuativi che non solo richiedono alle imprese sociali (e quindi alle cooperative 

sociali) di redigere in modo obbligatorio un proprio bilancio sociale, ma stabilisce 

anche generici obblighi di trasparenza e informazione verso i terzi, nonché una 

valutazione dell’impatto sociale prodotto, dove “Per valutazione dell’impatto sociale 

si intende la valutazione qualitativa e quantitativa, sul breve, medio e lungo periodo, 

degli effetti delle attività svolte sulla comunità di riferimento rispetto all’obiettivo 

individuato” (art.7 comma 3). Il metodo ImpACT incentiva alla progressiva estensione 

della rendicontazione sociale a dimensioni di impatto sociale, includendo nel Bilancio 

sociale specifici indicatori quantitativi e qualitativi delle ricadute e dell’impatto 

generato sul tessuto sociale di riferimento. Un processo articolato, dunque, ma che si 

vuole condividere nella convinzione che sia utile per fare emergere le specificità della 

cooperativa sociale con dati ricchi e che identifichino in vario modo le diverse 

dimensioni dell’azione, quella imprenditoriale e quantitativa e quella sociale e 

qualitativa, valutate come risultato immediato e di breve periodo nei prodotti e servizi 

offerti e come risultato di lungo periodo nelle varie azioni sociali e politiche a favore 

del territorio e degli stakeholder. 

Il bilancio completo è disponibile sul sito www.abilnova.it. 
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PREMESSA 
 

Nel corso del 2024 siamo entrati a far parte di due reti europee composte da realtà 

che nel nostro continente offrono servizi, propongono attività e costruiscono 

progettualità per le persone con disabilità sensoriale e per la costruzione di una 

società inclusiva. 

È con orgoglio, dunque, che possiamo affermare di essere ufficialmente membri di 

ENVITER (European Network for Vision Impairment Training Education & Research) e 

di ENIBB (European Network for Inclusion Beyond the Borders). Si tratta di preziose 

opportunità per conoscere realtà simili alla nostra, per confrontarsi reciprocamente 

su ciò che viene fatto, per costruire reti di collaborazioni per progetti specifici e per 

condividere buone prassi legate all’accessibilità, all’inclusione, all’autonomia e alla 

qualità della vita. 

Guardare oltre i confini, però, è un’azione possibile solo se si hanno solide basi da cui 

far partire nuovi passi verso nuovi orizzonti. 

E la cooperativa, da sempre, sa che le basi più importanti sono le risorse umane, 

elemento che anche in questo anno appena trascorso è sempre stato valorizzato 

grazie ad un piano formativo sempre più diversificato e flessibile, capace di incontrare 

le esigenze dei e delle dipendenti che si impegnano nei vari settori della cooperativa, 

con ruoli e mansioni diverse, con obiettivi e tempi eterogenei ma con la stessa 

passione e lo stesso entusiasmo. 

E ‘insieme’ rimane sempre una delle nostre parole preferite per continuare ad unire 

l’abilità e l’innovazione contenute nel nostro nome e per orientarci sempre verso un 

futuro che senza dubbio riserverà nuove sfide ma, ne abbiamo certezza, anche nuovi 

traguardi e nuove opportunità. 

Buona lettura. 
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IDENTITÀ 
 

AbilNova è una cooperativa sociale di tipo A e come tale ha lo scopo di perseguire 

l’interesse generale della comunità alla promozione umana e all’integrazione sociale 

dei cittadini. 

Il nome della cooperativa unisce le parole ‘abilità’ e ‘innovazione’. L’abilità porta a 

considerare la persona con i propri limiti ma anche con le proprie risorse e 

potenzialità, grazie alle quali migliorare la qualità della vita. L’innovazione prevede la 

necessità di pensare cose nuove, immaginare sviluppi diversi, trovare strategie 

alternative e costruire il massimo livello di autonomia personale, sociale e relazionale. 

Lo slogan “Orientati al futuro” è relativo ad operatori e specialisti della cooperativa, 

capaci di porre lo sguardo nel domani, grazie alle competenze acquisite ieri e oggi, nel 

confezionare risposte ad hoc per ogni persona e nell’offrire alla società gli strumenti 

e le conoscenze per essere davvero accogliente e inclusiva nei confronti di tutti. 

 

La nostra storia 

AbilNova nasce nel 2008 e viene inizialmente fondata da un gruppo di persone 

trentine con disabilità visiva per rispondere ad alcune esigenze specifiche di ciechi e 

ipovedenti, facendo in modo che essi possano essere protagonisti della società e delle 

proprie vite. Nel 2015 riceve l’importante premio “Vision for Equality” che l’Ebu, 

l’Unione ciechi europea, assegna ogni quattro anni alla realtà che a livello 

internazionale si distingue per la propria attività in favore dei disabili visivi ma in 

generale in favore della sensibilizzazione, dell’inclusione e dell’accessibilità. La 

cooperativa, nata come “IRIFOR del Trentino”, nel 2019 incorpora con una fusione 

l’associazione AbC Onlus da sempre attiva nel campo della disabilità uditiva e il nuovo 

nome diventa “AbC IRIFOR del Trentino”, di fatto il polo dei servizi per la disabilità 

sensoriale, esempio per ora unico a livello nazionale. 

Nel 2021 ha acquisito la maggioranza delle quote di Tiflosystem srl, azienda leader in 

Italia per i sussidi assistivi per disabili, nella convinzione che unire servizi e tecnologie 

possa costituire una risposta ancora più efficace ai bisogni dell’utenza specifica. Nel 

2022 diventa capofila di un gruppo che a livello nazionale unisce alcune realtà del 

terzo settore e del profit, legate al mondo della disabilità sensoriale. Per questo 

cambia nome e diventa AbilNova, dando il nome anche all’intero gruppo.  

Gli anni 2023 e 2024 hanno visto un intensificarsi delle attività per arrivare alla futura 

costruzione della nuova sede. Nel 2023 è avvenuto il trasloco in via Guardini e nel 
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2024 il progetto per la nuova sede ha ricevuto il Premio Impresa Sostenibile nella 

categoria “Sostenibilità inclusiva Design for all”. 

 

2008 - anno di fondazione 

2015 - premio EBU “Vision for Equality” 

2019 - fusione per incorporazione di AbC Onlus 

2021 - acquisizione maggioranza Tiflosystem srl 

2022 - cambio nome: nasce AbilNova 

2023 - trasferimento nella sede provvisoria di Via Guardini, 75 a Trento 

2024 - Premio Impresa Sostenibile “Sostenibilità inclusiva Design for all” 

 

 

  
Il 23 ottobre a Roma 

è arrivato un prezioso riconoscimento nazionale 

con il Premio Impresa Sostenibile 

per la Categoria “Sostenibilità Inclusiva Design for all”, 

indetto da Il Sole 24 ore in collaborazione 

con la Pontificia Accademia per la Vita. 

Il Premio è nato per raccogliere, raccontare e valorizzare 

le storie di imprese italiane che si sono distinte 

nell’ambito della sostenibilità e dell’accessibilità 

e AbilNova lo ha ricevuto per la progettazione 

della futura sede che sarà un ancora più ampio polo 

per la disabilità sensoriale visiva e uditiva 

e che conterà su accessibilità e comfort 

per utenti, caregiver, visitatori e dipendenti.  
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I nostri valori 

Per il conseguimento dei propri obiettivi e nell’ottica del miglioramento continuo 

della qualità̀ dei propri servizi, AbilNova si impegna a: 

• promuovere la centralità dell’utente e soddisfarne le esigenze specifiche per 

favorire il pieno esercizio dei diritti e migliorare la qualità della vita; 

• garantire la progettazione e l’erogazione dei servizi nei tempi e modi idonei, 

anche attraverso il coinvolgimento dei destinatari in ogni fase del processo 

sviluppando un’organizzazione che si basi sui criteri di efficienza, efficacia e 

sostenibilità; 

• curare le relazioni con gli stakeholder e la comunità, in un’ottica di 

collaborazione, responsabilità e integrazione con il territorio costruendo e 

ampliando rapporti e collaborazioni con altri soggetti del Terzo Settore e con 

enti pubblici e privati per lo sviluppo della responsabilità sociale per la 

creazione di sinergie preziose tra gli attori economici ed istituzionali; 

• tutelare i dipendenti nell’ambito delle leggi in materia, degli Statuti sociali, dei 

regolamenti interni, nel rispetto e applicazione del CCNL di riferimento e 

Contratti territoriali e aziendali, con riferimento ai “diritti/doveri” dei 

lavoratori; 

• chiarire ruoli, poteri e responsabilità all’interno dell’organizzazione, affinché 

possa essere sempre funzionale e possa rispettare le identità personali e 

professionali, garantendo la trasparenza del flusso informativo per consentire 

la consapevolezza del proprio contributo in relazione al raggiungimento degli 

obiettivi aziendali e incentivando lo sviluppo della persona attraverso percorsi 

di sviluppo professionale e crescita individuale; 

• garantire il pieno rispetto dell’identità di lavoratori, utenti e stakeholder, 

attraverso la tutela della sicurezza e della riservatezza e la prevenzione di ogni 

forma di discriminazione e curando la comunicazione; 

• incentivare la ricerca, lo sviluppo e l’innovazione oltre che la formazione del 

personale, considerata un investimento strategico anche per l’organizzazione 

in generale; 

• assicurare la legalità dei comportamenti di tutti coloro che operano all’interno 

dell’organizzazione; 

• monitorare in modo costante prestazioni, risultati e soddisfazione del 

personale e degli stakeholder e misurare il raggiungimento degli obiettivi 

attraverso gli indicatori definiti, al fine di garantire il miglioramento continuo. 

(estratto della Politica per la Qualità del 13 giugno 2023) 
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Le nostre priorità 

Alla luce di questi elementi identitari e finalità trasversali della cooperativa, si è 

lavorato nell’ultimo triennio con alcuni specifici e prioritari obiettivi, del cui 

raggiungimento si rendiconterà anche nel presente bilancio sociale. 

La nuova sede sarà la nuova casa della cooperativa e il lavoro di prospettiva sia per la 

costruzione delle mura, sia del contenuto da inserire rimangono il primo pensiero per 

il prossimo anno. 

Le risorse umane rimangono e resteranno sempre il tema centrale che non passa 

solamente attraverso la lente della componente salariale con l’applicazione del 

rinnovo contrattuale, ma soprattutto con la possibilità di fare crescere competenze.  

Il continuo colloquio con gli interlocutori politici sarà necessario per ridefinire servizi 

e individuarne di nuovi per rispondere sempre al meglio alle esigenze dell’utenza e 

della comunità.  

Sarà fondamentale in tutto questo e per tutto questo lavorare in rete con uno sguardo 

aperto alle politiche nazionali e alle opportunità progettuali europee. 
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L’ORGANIZZAZIONE 

 

Il gruppo AbilNova 

La cooperativa AbilNova è proprietaria di quote della società Tiflosystem srl, leader 

nella fornitura di ausili, e collabora da anni con l’Associazione Progresso Ciechi e la 

Fondazione Lucia Guderzo con cui sono condivise attività progettuali legate 

all’inclusione, all’accessibilità e alla promozione di autonomie per la qualità di vita. 

 

La cooperativa AbilNova 

Essere una cooperativa sociale significa innanzitutto essere un’organizzazione fatta di 

persone cui è assegnato un paritario potere nel processo decisionale. La 

presentazione della struttura di governo della cooperativa e dei suoi meccanismi di 

rappresentanza e di amministrazione risulta quindi funzionale a comprendere la 

socialità dell’azione e i livelli di partecipazione e rappresentanza dei diversi interessi 

che ruotano attorno alle attività dell’ente. 

Al 31 dicembre 2024, la cooperativa sociale include nella base sociale 44 soci e 

durante l’anno si è registrata l’entrata di 1 nuovo socio e l’uscita di 3 soci, registrando 

così una variazione negativa. 

 

 

 

AbilNova si è dotata di una base sociale multi-stakeholder, cercando di promuovere 

il coinvolgimento e l’inclusione nelle proprie strutture di governo democratico di 

Suddivisione soci per tipologia

utenti e loro familiari

volontari

soci sovventori

organizzazioni
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portatori di interessi diversi e di esponenti della collettività e del territorio. La natura 

di cooperativa sociale di tipo A trova compimento anche nella presenza di soci 

beneficiari delle attività: la base sociale include 22 utenti o loro famigliari. 

Il dato sulla composizione della base sociale va letto anche alla luce delle specificità 

del rapporto associativo e nelle politiche adottate verso i soci. Da statuto il numero 

dei soci è illimitato e non può essere inferiore al numero minimo stabilito dalla legge. 

Possono essere soci cooperatori le persone fisiche o giuridiche sia pubbliche sia 

private; lo statuto prevede inoltre la possibile partecipazione di soci sovventori. Tra le 

persone fisiche rientrano: 

• i soci utenti, ovvero coloro che per cause oggettive o soggettive non sono in 

grado, senza adeguato intervento, di integrarsi positivamente nell’ambiente in 

cui vivono sotto il profilo fisico, psicologico, familiare, culturale, professionale 

ed economico, nonché con riguardo all’età ed in genere coloro che sono 

ritenuti bisognosi di intervento socio-assistenziale oppure in alternativa un loro 

familiare che sia interessato all’attività della Cooperativa in quanto erogatrice 

di servizi; 

• i soci volontari, nel limite del 50% del numero complessivo dei soci.  

 

Per l’ammissione a socio è necessario presentare domanda scritta al Consiglio di 

Amministrazione e, in caso di accettazione della domanda, va versata la quota di euro 

500,00. È stata decisa una quota economicamente più alta rispetto agli standard 

perché si è ritenuta fondamentale la presenza di una reale motivazione alla 

partecipazione alla cooperativa, ragionando in termini di qualità dei propri soci più 

che solo sulla quantità. Sono esclusi dalla partecipazione associativa anche tutti i 

lavoratori, scelta non molto diffusa nel panorama ma motivata dalla necessità di 

gestire la cooperativa da un’ottica dell’utenza. I soci utenti hanno dunque un ruolo 

gestionale prezioso nell’orientare le scelte, nel valutare nuovi servizi, nel portare 

esigenze, ecc. 

Nel 2024 AbilNova ha organizzato 1 assemblea ordinaria. Il tasso di partecipazione per 

l’assemblea di approvazione del bilancio è stato complessivamente del 68.08%, di cui 

il 16% rappresentato per delega (la partecipazione media alle assemblee dell’ultimo 

triennio è stata del 67.87%). 

Il Consiglio di Amministrazione, organo amministrativo ed esecutivo della 

cooperativa, è composto da 5 consiglieri e nell’anno il CdA si è riunito 7 volte. 
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La ricerca di una certa democraticità e socialità del processo decisionale può essere 

osservata nella presenza nell’organo amministrativo di donne e giovani fino a 30 anni. 

Le politiche attivate nei confronti dei soci hanno avuto alcuni esiti oggettivi, il primo 

di questi riguarda il turn over della base sociale: se all’atto della fondazione la 

cooperativa sociale contava sulla presenza di 14 soci, come anticipato essi sono oggi 

44. Questi andamenti sono alla base dell’eterogenea composizione dei soci per 

anzianità di appartenenza: un 31.81% di soci è presente in cooperativa sociale da 

meno di 5 anni rispetto a un 68.19% di soci presenti da più di 15 anni. 

 

 

  

Composizione del CdA

utenti e loro familiari

volontari
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I SERVIZI 
 

Area scuola 

Il servizio scolastico si esplica tramite convenzioni con i singoli Istituti Scolastici (64 

Istituti per un totale di 96 scuole), per fornire educatori esperti nella disabilità e 

favorire l’attivazione e l’attuazione del Progetto di Vita dello studente con disabilità 

nei suoi diversi contesti di vita (scuola, famiglia, servizi e comunità), secondo le 

indicazioni emerse nel Progetto educativo attraverso la condivisione in un lavoro di 

rete. 

 

Le Dimensioni Del Servizio 

Tipologia servizi di contesto o integrativi  

Beneficiari totali 136 

Lavoratori dedicati con continuità al 
servizio 

147 

Ore di lavoro dedicate 122.750 
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Servizio educativa domiciliare  

Il servizio di assistenza domiciliare viene attuato tramite convenzioni con i Comuni o 

le Comunità di Valle per fornire educatori esperti nella disabilità e favorire 

l’attivazione e l’attuazione del Progetto di Vita dello studente affetto da disabilità nei 

suoi diversi contesti di vita (famiglia e comunità), secondo le indicazioni emerse nel 

Progetto educativo attraverso la condivisione in un lavoro di rete. 

Il 100% delle ore di lavoro dedicate a tali attività sono state coperte da convenzioni 

con la pubblica amministrazione. 

 

Le Dimensioni Del Servizio 

Tipologia servizio domiciliare 

Beneficiari totali 9 

Lavoratori dedicati con continuità al 
servizio 

14 

Ore di lavoro dedicate 1.433 

 

 

 

Area sanitaria 

Il servizio prevede l’erogazione di prestazioni specialistiche oculistiche e riabilitative, 

attività di ricerca e prescrizione di ausili tiflotecnici in convenzione con APSS e a 

pagamento. 
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L’85,39% delle ore di lavoro dedicate a tali attività sono state coperte da convenzioni 

con la pubblica amministrazione. 

 

Le Dimensioni Del Servizio 

Tipologia clinico riabilitativo 

Beneficiari totali 800 

Lavoratori dedicati con continuità al 
servizio 

4 

Ore di lavoro dedicate 8.900 

 

 

 

Area trasporto 

Il servizio trasporto si esplica in attività sia privata che in convenzione con l’ente 

pubblico. Il privato, singolo cittadino, ente, associazione può prenotare il viaggio in 

autonomia, mentre per quanto riguarda il servizio in convenzione con la PAT la 

cooperativa aderisce al servizio MuoverSi e pertanto è vettore per il trasporto di 

utenti iscritti a tale servizio. 

 

Il 69.96% delle ore di lavoro dedicate a tali attività sono state coperte da convenzioni 

con la pubblica amministrazione. 

Beneficiari del servizio per tipologia

con disabilità

senza disabilità
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Le Dimensioni Del Servizio 

Tipologia 
servizi di supporto non legati a un 

luogo fisico o a domicilio  

Beneficiari totali 401 

Lavoratori dedicati con continuità al 
servizio 

6 

Ore di lavoro dedicate 10.820 

Volontari dedicati al servizio 1 

 

 

 

Beneficiari del servizio per tipologia
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Attività di sensibilizzazione e servizi di comunità 

AbilNova è il punto di riferimento per la disabilità sensoriale e da sempre promuove 

attività ed iniziative che si rivolgono alla popolazione in generale, per sensibilizzare 

sul tema e contribuire a rendere più inclusivo e accogliente il contesto in cui le 

persone con disabilità visiva o uditiva vivono. Gli interventi di sensibilizzazione nei 

confronti della disabilità sensoriale sono progetti da costruire ad hoc, con i diretti 

interessati, considerando di poter coinvolgere persone di ogni età, categorie 

professionali di ogni tipo, su tematiche diversificate. 

I principali eventi e servizi di comunità proposti dalla cooperativa sono stati eventi al 

buio, corsi di formazione e informazione (scuole, università, età libera, ...), servizi di 

consulenza sul tema accessibilità, partecipazione a tavoli di lavoro; attività sportive e 

ricreative; progetti con enti del terzo settore. Inoltre, vengono offerti servizi di 

interpretariato e di sensibilizzazione alla LIS (Lingua Italiana dei Segni). 

 

Le Dimensioni Del Servizio 

Tipologia 
attività 

occasionali/eventi 

Eventi 315 

Partecipanti agli 
eventi 

8.250 
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Andamento degli utenti dei servizi nell’ultimo triennio e ore dedicate  
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LE RISORSE UMANE 

 

I dipendenti 

I lavoratori dipendenti impiegati dalla cooperativa al 31/12/2024 sono 177, di cui il 

52.54% a tempo indeterminato e il 47.46% a tempo determinato. 

Durante l’anno la cooperativa ha visto l’ingresso di 58 dipendenti rispetto all’uscita di 

133 lavoratori, registrando così una variazione negativa. 

Inoltre vi è da considerare che nell’arco dell’anno 2 lavoratori sono passati da 

contratti flessibili a contratti a tempo indeterminato. 

Il totale delle posizioni lavorative del 2024 è stato quindi di 310 lavoratori, per 

equivalenti posizioni a tempo pieno di lavoro (ULA o Unità Lavorative Annue) 

quantificate nell’anno in 93.47 unità. 

 

 

 

I tratti socio-demografici dei lavoratori dipendenti mettono in luce anche l’impatto 

occupazionale che la cooperativa ha avuto nel territorio e a favore delle varie classi di 

lavoratori. 

La presenza di dipendenti donne è dell’85.31%. I giovani fino ai 30 anni sono invece il 

23.6%, contro una percentuale del 16,95 % di lavoratori che all’opposto hanno più di 

50 anni. 
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La cooperativa ha generato occupazione a favore del proprio territorio: il 10% dei 

lavoratori risiede nella stessa Comunità di Valle in cui ha sede la cooperativa mentre 

il 20% risiede nello stesso comune. 

I profili formativi e la classificazione per ruoli che i lavoratori ricoprono forniscono 

informazioni tanto sulla eterogeneità di profili richiesti ed offerti quanto sulla 

conseguente qualità e professionalizzazione nell’offerta dei servizi.  

Rispetto alla formazione, i lavoratori si suddividono in 8 lavoratori con scuola 

dell’obbligo o qualifica professionale, 68 lavoratori diplomati e 101 laureati. 

Rispetto invece ai ruoli ricoperti, la cooperativa conta sulla presenza di: 

- 8 impiegati 

- 8 coordinatori 

- 8 operai specializzati 

- 3 professionisti sanitari 

- 2 direttori 

- 2 responsabili 

- 146 facilitatori alla comunicazione e all’integrazione scolastica 

In una lettura dei livelli di fidelizzazione alla cooperativa, la fotografia dei lavoratori 

dipendenti illustra come il 29.94% degli stessi lavori in cooperativa da più di 5 anni. 
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Le caratteristiche contrattuali permettono di comprendere inquadramenti, elementi 

di valorizzazione della persona e flessibilità proposte, intercettando dove la 

cooperativa è capace di garantire elementi di qualità del lavoro e gli eventuali punti 

di miglioramento nella gestione delle risorse umane. Per quanto riguarda la flessibilità 

temporale, il 14.12% dei lavoratori è assunto con contratto a full-time rispetto alla 

presenza di 152 lavoratori con una posizione a part-time, di cui 152 richiesti dai 

lavoratori o accettati per conciliazione con proprie esigenze familiari. 

Complessivamente la cooperativa è riuscita a soddisfare tutte le richieste di part-time 

pervenute dai propri dipendenti. 
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In coerenza con i servizi prodotti e con la formazione dei lavoratori, i lavoratori sono 

inquadrati in ruoli e con livelli salariali eterogenei. 

Nello specifico, per quanto riguarda gli inquadramenti l’84% dei ruoli di responsabilità 

è coperto da donne e il 16% dei ruoli di responsabilità è in mano a giovani under 40. 

Rispetto ai contratti, la cooperativa sociale applica ai propri lavoratori il contratto 

collettivo delle cooperative sociali. 

 

 
 

 

Le attività formative 

La cooperativa anche per il 2024 ha investito tempo e risorse nella formazione dei e 

delle dipendenti, considerati da sempre il capitale più prezioso per poter continuare 

a offrire servizi di qualità nella tutela del massimo livello di benessere possibile, 

appunto, delle risorse umane. 

Nel corso dell’anno passato sono state erogate 2.690 ore di formazione in totale, in 

una diversificazione di proposte legate a settori di impiego, mansioni e ruoli specifici, 

responsabilità, esperienza lavorativa, opportunità di crescita, ecc. 

Per quanto riguarda i professionisti sanitari (medici oculisti, ortottisti, psicologi e 

psicoterapeuti) in servizio presso e per AbilNova sono stati rispettati gli obblighi dei 
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crediti ECM con partecipazione a convegni nazionali, percorsi di supervisione, corsi 

online e autoformazione. 

Per gli educatori e le educatrici impiegate nel settore scuola nel progetto di inclusione 

scolastica nel 2024 è stata offerta la possibilità di scegliere da un ampio catalogo di 

proposte formative quelle più in linea con i propri interessi e le proprie esigenze legate 

ai casi specifici, in accordo con l’equipe di coordinamento, per garantire 

concretamente una formazione continua e permanente. 

La cooperativa ha adempiuto inoltre agli obblighi di legge per tutti i corsi di sicurezza, 

primo soccorso, BLSD, antincendio, ecc.  

Sono state accolte infine tutte le richieste individuali di fabbisogno formativo dei vari 

settori secondo necessità specificamente legate a compiti individuali con la 

partecipazione dei singoli a corsi di comunicazione, implementazione di alcune sezioni 

del sistema informativo aziendale, progettazione, utilizzo di software contabili, ecc. 

 

Collaboratori e professionisti 

Nel corso del 2024 la cooperativa si è avvalsa anche di altre figure professionali a 

sostegno delle attività, che hanno determinato ricadute occupazionali e formative 

ulteriori nel proprio territorio. 

Nello specifico, AbilNova ha fatto ricorso a 2 professionisti titolari di partita IVA e 4 

persone con lavoro intermittente. Tali numeri spiegano meglio la strutturazione 

dell’organico nel complesso: mediamente nell’anno il peso del lavoro dipendente 

(calcolato a testa e non ad orario) sul totale è stato pari al 97.3%. La cooperativa ha 

investito nella generazione di occupazione stabile, garantendo contratti di 

dipendenza ad una parte elevata dei propri lavoratori. 

 

Peso lavoro dipendente sul totale

lavoratori dipendenti

lavoratori non dipendenti
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Una attenzione specifica la meritano quelle prassi organizzative che si inseriscono 

indirettamente in elementi di prima generazione di impatto per le politiche del lavoro 

a favore dei giovani o nuovi entranti nel mercato del lavoro: nel corso del 2024 la 

cooperativa ha ospitato 2 tirocini e 1 giovane in servizio civile. 

 

Volontari e cittadinanza attiva 

Il volontariato costituisce un’importante risorsa a disposizione della cooperativa e 

può essere interpretato come un indicatore indiretto del rapporto con la comunità. 

AbilNova ha visto coinvolti in attività di volontariato complessivamente 25 volontari, 

di cui 13 soci della cooperativa. 

 

 

Il contributo del volontariato alla realizzazione delle azioni e al supporto della mission 

organizzativa è quantificabile poi nel numero di ore praticate e nel tipo di attività 

svolta. Nel 2024 la cooperativa ha beneficiato di 825 ore complessive di volontariato. 

Il tempo donato dai volontari è stato impiegato in percentuale maggiore (42% del 

totale ore donate) in attività di affiancamento nell’erogazione dei servizi core della 

cooperativa, ma anche in attività di partecipazione alla gestione della cooperativa 

attraverso l’appartenenza al CdA o ad organi istituzionali diversi dall’assemblea dei 

soci (33%), partecipazione alla realizzazione di servizi innovativi e aggiuntivi (13%), 

fundraising e rapporti con la comunità (7%) e varie ed accessorie (5%). 
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La cooperativa sociale si interessa dei suoi volontari ed in particolare fa monitoraggio 

del loro benessere occasionalmente e in modo non formalizzato. Guardando alle 

politiche inclusive e di ulteriore sostegno ai volontari, AbilNova investe sulla loro 

crescita, poiché prevede occasionali attività formative per i volontari. 

Da un punto di vista pratico, si cerca di riconoscere l’attività svolta erogando ai 

volontari alcuni benefit, come: pulmino aziendale o trasporto, attività ricreative, 

sportive, culturali a prezzo ridotto o gratuite e sconti per l’acquisto di prodotti o servizi 

della propria cooperativa. Secondo quanto stabilito anche legislativamente, gli enti di 

Terzo Settore possono prevedere rimborsi ai propri volontari per spese sostenute 

nell’ambito dell’esercizio delle attività di volontariato: la cooperativa sociale non 

prevede né ha erogato tuttavia nel corso dell’anno alcun rimborso ai propri volontari. 

A conclusione di queste riflessioni sul volontariato, preme dare spazio e voce anche 

alle altre modalità con cui la cittadinanza si è attivata a favore delle iniziative e del 

ruolo sociale ricoperto. Nel 2024 25 cittadini attivi sono stati coinvolti 

nell’organizzazione di eventi e progetti ad hoc organizzati dalla cooperativa sociale 

prestando complessivamente 192 ore in tali attività di interesse sociale e comunitario. 
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I NOSTRI STAKEHOLDER 
 

Si deve considerare che, nonostante la centralità del socio e degli organi di governo 

nel processo decisionale, la cooperativa agisce con una chiara identificazione di quelli 

che sono gli interessi dei diversi soggetti che con essa si relazionano, dei suoi 

stakeholder. 

 

 

 

0 2 4 6 8 10 12

soci

lavoratori

volontari

utenti

enti pubblici

terzo settore

associazioni e parrocchie

comunità locale

settore profit

Impatto stakeholder



27 
 

LAVORO DI RETE 
 

AbilNova nel 2024 ha consolidato alcune preziose collaborazioni con realtà museali e 

avviato nuove progettualità con altri soggetti che si occupano di cultura, arte e 

spettacolo; il tutto all’insegna dell’inclusione e dell’accessibilità. I progetti hanno visto 

operatori e operatrici della cooperativa impegnarsi per la realizzazione di video con la 

traduzione in lingua dei segni italiana, di contenuti audio collegati ai diffusissimi qr 

code, di interventi formativi sul tema della disabilità sensoriale e di targhe tattili con 

mappe ed elementi a rilievo e scritte in braille. Si tratta di importanti collaborazioni 

che dimostrano un’attenzione da parte della società in generale alle esigenze delle 

persone con disabilità e un impegno concreto nella tutela dei diritti di accesso 

all’informazione, agli spazi fisici e digitali, alla comunicazione, agli eventi, ecc. 

Nel 2024 sono continuate anche le collaborazioni con TSM Trentino School of 

Management che ha coinvolto gli esperti e le esperte di AbilNova per numerosi 

percorsi formativi rivolti alla popolazione ma anche a categorie professionali 

specifiche. 

L’anno appena passato ha visto anche l’inizio di collaborazioni e consulenze all’interno 

di progetti europei (Erasmus+, Horizon, ecc.) e dunque a più ampio raggio con costanti 

confronti con le equipe di realtà internazionali. 

Sono importanti dimostrazioni di come il lavoro di AbilNova si stia pian piano facendo 

conoscere anche fuori dal territorio provinciale, con il riconoscimento di impegno, 

competenze e qualità. 

 

Impatto dalla rete e nella rete 

Le relazioni di rete possono rappresentare un fattore di generazione di valore 

aggiunto e di impatti diretti ed indiretti per tutte le organizzazioni che vi 

appartengono, e ciò è garantito in particolare quando la relazione con la controparte 

si trasforma da scambio puramente di mercato a rapporto dai risvolti qualitativi e 

relazionali. Solidarietà, fiducia, socialità dovrebbero caratterizzare i rapporti di rete 

sviluppandone il valore aggiunto anche in termini di capitale sociale e generare 

maggiori opportunità di co-progettazione e co-produzione. 

Da qui la rilevanza di comprendere come AbilNova agisce nei rapporti con gli altri 

attori pubblici e privati del territorio e quali sono quindi i suoi investimenti nella 
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creazione di una rete ed i risultati ed impatti che questa genera per la cooperativa 

sociale stessa e per i soggetti coinvolti e la comunità in senso esteso. 

Rispetto ai rapporti con gli enti pubblici, oltre alle descritte relazioni di scambio 

economico, la cooperativa ha partecipato a riunioni e tavoli di lavoro inerenti ai servizi 

di interesse, alla ricerca di sinergie e progettualità da condursi con altre imprese, alla 

pianificazione di interventi volti a rispondere ai problemi sociali generali del territorio 

e alla definizione di politiche territoriali e tali attività sono state generatrici di impatti 

sociali concreti per il territorio, poiché in particolare la collaborazione attiva con l’ente 

pubblico ha promosso cambiamenti nelle modalità di appalto o accreditamento dei 

servizi, un nuovo sistema di co progettazione dei servizi e di realizzazione dei piani di 

zona, nuove norme e nuovi servizi per la comunità. 

Un elemento specifico dei rapporti ed interscambi economici tra imprese è poi 

rappresentato dalle compartecipazioni al capitale sociale. La cooperativa partecipa al 

capitale sociale di 1 organizzazione, per un totale di 590.000 euro di partecipazioni; 

d’altra parte, partecipano al capitale sociale della cooperativa 6 organizzazioni, per un 

totale di 11.852 euro di partecipazioni. 

Indagando l’impatto indotto dall’attività sull’economia locale e sulle altre imprese, il 

30.68% degli acquisti della cooperativa sociale è realizzato da imprese attive nella 

stessa provincia, con un buon impatto sull’economia locale.  

La relazione con le imprese profit del territorio non ha per la cooperativa sociale 

meramente un valore commerciale: nel 2024 AbilNova ha collaborato con alcune 

imprese per la realizzazione condivisa di fasi di produzione del bene/servizio, per la 

realizzazione di attività di interesse sociale per la comunità locale e ottenendo 

donazioni e supporto economico a progetti sociali e nuovi servizi della cooperativa. 

Ciò ha importanti ricadute sia per la cooperativa sociale in termini di opportunità, di 

economie di scala, di sviluppo di conoscenze che possono migliorare i suoi servizi 

qualitativamente e quantitativamente, ma ha anche impatti indiretti per il territorio, 

poiché rafforza il concetto di collaborazione e lo sviluppo. 

I rapporti con le altre organizzazioni del territorio sono stati al centro di rapporti di 

rete strutturati e di interazioni grazie all’appartenenza a stessi consorzi ed 

organizzazioni di secondo livello. 
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Le Adesioni 

Associazioni di rappresentanza 1 

Consorzi di cooperative sociali 1 

Partnership con organizzazioni for-profit 1 

Enti a garanzia di finanziamenti o a finanziamento di imprese di 
interesse sociali 

1 

 

Data la condivisione dell’obiettivo sociale, particolare attenzione va posta alla rete 

con altri enti di Terzo Settore. Identificando innanzitutto tale rete con un elemento 

quantitativo, come la numerosità delle relazioni, è possibile affermare che la 

cooperativa sociale sia riuscita ad integrarsi in una realtà di rete con altre 

organizzazioni di Terzo Settore abbastanza strutturata. 

 

 

 

Ma al di là dei numeri la rete con tali altre organizzazioni ha valore qualitativo e può 

essere intesa come generatrice di impatto sociale quando diffonde conoscenze e 

capitale sociale, aiuta nello sviluppo di attività di pianificazione e di azioni solidali e 

diviene quindi moltiplicatore di benefici ed impatti per il territorio. Così, nel corso 

dell’anno la cooperativa si è relazionata con altri enti di Terzo Settore condividendo 

fasi della realizzazione del bene/servizio e per la realizzazione di attività per la 

comunità locale. La ricaduta economica e sociale più diretta ed evidente (anche se 
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non la sola rilevante) di tali attività è stata sicuramente la generazione di nuovi servizi 

ed attività di interesse generale per la comunità, che - si sottolinea - sono state 

congiuntamente coperte economicamente da entrate dalla pubblica amministrazione 

e finanziate da soggetti terzi privati. 

Impatti positivi delle relazioni con gli enti di Terzo Settore, di natura ancora una volta 

sociale ed economica, sono poi rilevabili nelle azioni solidali in cui la cooperativa 

sociale è stata coinvolta: occupazione di lavoratori di altre cooperative sociali o non-

profit posti in mobilità o licenziati causa ridimensionamento. A conclusione di queste 

osservazioni sulla rete, nel 2024 AbilNova ha continuato ad impegnarsi per la 

costituzione di una rete forte ed aperta: ha intercettato imprese del territorio per 

possibili nuove partnership ed è stata intercettata da imprese del territorio per 

possibili nuove partnership. 

 

Rapporti con la comunità e altre dimensioni di impatto sociale 

Valutare l’impatto sociale della cooperativa sulla comunità presenta una certa 

complessità. La prima osservazione da cui partire è quella della ricaduta ambientale, 

considerando la stessa come un fattore di interesse attualmente nella società, anche 

se non caratteristico delle azioni di un ente di Terzo settore. È così possibile affermare 

che la cooperativa sociale sia sufficientemente attenta alle pratiche ambientali poiché 

nello specifico possiede impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili. 

L’attenzione maggiore va rivolta all’impatto sociale più propriamente legato alla 

natura e alla mission della cooperativa sociale in quanto ente di Terzo Settore. Quanto 

sinora descritto ha permesso di affermare che la cooperativa ha un certo ruolo nel 

suo territorio e impatti sulla comunità verificabili nelle esternalità prodotte dai servizi 

in termini di ricadute sociali, risposta a bisogni insoddisfatti del territorio o a problemi 

di marginalità: il più elevato valore aggiunto che AbilNova ha per il proprio territorio 

è quello di aver investito in un progetto di rilevanza sociale generando ricadute 

economiche e sociali eterogenee come sin qui dimostrato. 

La comunicazione verso la comunità è stata intermediata dalla cooperativa attraverso 

alcuni strumenti comunicativi del servizio e della qualità: bilancio sociale, carta dei 

servizi, codice etico, certificazioni di qualità e altre certificazioni di prodotto e 

processo, sito internet, sito internet accessibile ai sensi della L. 4/2004 (per 

ipovedenti), social network e comunicazioni periodiche e newsletter. 

Come si può ora in sintesi declinare la capacità della cooperativa sociale AbilNova di 

aver generato valore sociale per il territorio e per la comunità e di aver avuto quindi 
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un certo impatto sociale? Oltre ai numeri sin qui presentati, il gruppo di stakeholder 

della cooperativa chiamato a valutare le politiche, i processi ed i risultati raggiunti ha 

anche riflettuto e si è di conseguenza espresso rispetto alla capacità della cooperativa 

di aver perseguito e raggiunto alcuni obiettivi di interesse sociale. La parola chiave 

identificata (anche in linea con la definizione di ente di Terzo Settore fornita 

giuridicamente dalla L. 106/2016) e sottoposta a valutazione è stata: impatto sociale. 

 

Impatto sociale 

AbilNova ha sicuramente avuto ricadute molto rilevanti per il proprio territorio dal 

punto di vista sociale e in particolare in termini di promozione di un modello inclusivo 

e partecipato di welfare, risposta alle politiche sociali locali e pieno allineamento alla 

pianificazione sociale territoriale e sostegno indiretto allo sviluppo o alla crescita 

economica di altre organizzazioni ed attività anche profit e commerciali del territorio 

ma anche con discrete ricadute di riduzione di problemi sociali presenti nel territorio. 
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IL BILANCIO D’ESERCIZIO 
 

Leggere i principali dati economico-finanziari della cooperativa permette di 

comprendere la solidità dell’ente e quindi la garanzia della continuità di realizzazione 

delle attività, la capacità di intercettazione di risorse economiche pubbliche e private 

e la conseguente generazione di valore economico, nonché il margine annuale 

conseguito e quindi l’andamento di breve periodo della cooperativa. I dati 

economico-finanziari forniscono inoltre indicatori della ricaduta economica della 

cooperativa sociale sul territorio. 

Il Peso Economico 

Patrimonio 3.296.440 euro 

Valore della 
produzione 

4.677.85 euro 

Risultato d'esercizio 25.413 euro 

 

Dimensione economica e patrimoniale 

Primo indicatore che permette di comprendere la dimensione della cooperativa e la 

sua rilevanza economica è il valore della produzione: nel 2024 esso è stato pari a 

4.677.885 euro. 

Rilevante è l’analisi del trend dei valori del periodo 2021/2024: il valore della 

produzione risulta cresciuto dimostrando la capacità della cooperativa di continuare 

ad essere in una posizione stabile sul mercato e di generare valore economico 

crescente sul territorio. 

 

I costi sono ammontati a 4.69.178 euro, di cui più dell’80,6% rappresentati da costi 

del personale dipendente, mentre il peso percentuale complessivo del costo del 

personale dipendente e collaboratore/professionista sul totale dei costi è l’81,4%. 
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I Costi 

Costi totali 4.690.178 euro 

Costi del personale dipendente 3.782.287 euro 

Costo del personale 
collaboratore/professionista 

37.493 euro 

 

La situazione economica della cooperativa, così come brevemente presentata, ha 

generato per l’anno 2024 un utile pari ad Euro 25.413,00. 
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Accanto a tali principali voci del conto economico è interessante osservare alcune 

dimensioni rispetto alla situazione patrimoniale. Il patrimonio netto della 

cooperativa ammonta a 2.114.551 euro ed è composto per il 23.2% dalle quote 

versate dai soci, vale a dire dal capitale sociale. 

La Situazione Patrimoniale 

Patrimonio netto 3.296.440 euro 

Capitale sociale 490.000 euro 

Riserve 2.781.525 euro 

 

Altra voce significativa che illustra la stabilità della cooperativa è rappresentata dalle 

immobilizzazioni che ammontano a 1.922.343 euro. 

Fondamentale risorsa per lo svolgimento delle attività e elemento identificativo 

dell’operatività della cooperativa sociale è rappresentata dalle strutture in cui 

vengono realizzati i servizi. La cooperativa sociale esercita l’attività in 2 immobili di 

sua proprietà e 1 immobile di proprietà di privati. 

 

Distribuzione valore aggiunto 

A conclusione di questa illustrazione di principali voci del bilancio per l’esercizio 2024 

si desidera presentare il valore aggiunto generato dalla cooperativa sociale (prima 

tabella) e la sua distribuzione ai principali portatori di interesse (seconda tabella). Tale 

riclassificazione dei dati permette, da un lato, di comprendere la ricchezza generata 

nell’esercizio in base alle aree di gestione che l’hanno generata e, dall’altro, di 

verificare su quali stakeholder essa è stata diversamente redistribuita. 
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PROSPETTO VALORE AGGIUNTO 2024 2023 2022

VALORE DELLA PRODUZIONE

Ricavi delle vendite e delle prestazioni (al netto di 

ristorni/omaggi ai soci)            4.251.662 €            4.084.614 €            4.063.473 € 

Variazione delle rimanenze di prodotti in corso di 

lavorazione, semilavorati e finiti                            -   € 

Variazione dei lavori in corso su ordinazione                            -   € 

Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni                            -   € 

Contributi (al netto di ristorni coop. riferiti ai soci)                  43.289 €                  46.132 €                  87.877 € 

Ricavi e proventi diversi (tranne proventi straordinari, 

plusvalenze cespiti accessori; plusvalenze, 

sopravv/insuss attive; rimborsi assicurativi)                312.623 €                198.067 €                  49.883 € 

Totale Valore della produzione            4.607.574 €            4.328.813 €            4.201.233 € 

COSTI DELLA PRODUZIONE

Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di 

merci                  56.423 €                  60.436 €                  70.523 € 

Costi per servizi (tranne Prestazioni di lavoro non 

dipendente)                360.558 €                512.069 €                450.937 € 

Costi per godimento di beni di terzi                297.797 €                134.501 €                  92.940 € 

Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, 

di consumo e merci -                      419 € -                      792 €                           77 € 

Accantonamenti per rischi                            -   € 

Altri accantonamenti                  87.953 €                            -   € 

Oneri diversi di gestione (tranne oneri straordinari; oneri 

tributari; minusvalenze cespiti accessori; minusvalenze, 

sopravv/ insuss passive, erogazioni liberali)
                    3.878 €                     6.479 €                  20.770 € 

Totale Costi della produzione                718.236 €                800.646 €                635.246 € 

VALORE AGGIUNTO CARATTERISTICO            3.889.338 €            3.528.167 €            3.565.987 € 

GESTIONE ACCESSORIA/STRAORDINARIA

Ricavi e proventi diversi (solo parte esclusa sopra)                  70.312 €                  30.664 €                170.817 € 

Svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e 

delle disponibilita' liquide                     2.064 €                     3.022 €                     2.600 € 

Oneri diversi di gestione (solo parte esclusa sopra)                     9.861 €                  12.916 €                     8.395 € 

Proventi da partecipazioni                  36.000 €                  12.000 €                            -   € 

Altri proventi finanziari                     8.628 €                     3.532 €                           11 € 

Rivalutazioni attività finanziarie                            -   € 

Svalutazioni attività finanziarie                            -   € 

Totale Gestione accessoria                103.014 €                  30.258 €                159.833 € 

VALORE AGGIUNTO GLOBALE            3.992.352 €            3.558.425 €            3.725.820 € 
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Provenienza delle risorse finanziarie 

Per comprendere in modo preciso quali sono le risorse immesse nella realizzazione 

dei servizi e per interpretare queste risorse qualitativamente è opportuno analizzarne 

origine e caratteristiche. 

Il valore della produzione della cooperativa sociale è rappresentato al 90.89% da ricavi 

di vendita di beni e servizi, ad indicare il peso delle dinamiche commerciali e di 

vendita. I contributi in conto esercizio ammontano invece rispettivamente a 315 euro 

di contributi pubblici e 42.974 euro di contributi da privati, per un totale complessivo 

di 43.289 euro. Si rileva inoltre la presenza di altri ricavi e proventi di origine pubblica 

pari a 382.935 euro. 

DISTRIBUZIONE VALORE AGGIUNTO 2024 2023 2022

REMUNERAZIONE DEL PERSONALE

Personale dipendente 3.782.287 €          3.328.420 €          3.532.173 €          

Personale non dipendente 53.431 €                57.002 €                75.948 €                

Totale Personale 3.835.718 €          3.385.422 €          3.608.121 €          

REMUNERAZIONE DELLA GOVERNANCE

Rimborsi e/o compensi ad amministratori e sindaci 28.261 €                12.480 €                11.752 €                

Totale Governance 28.261 €                12.480 €                11.752 €                

REMUNERAZIONE ALLA COMUNITA'

Comunità 11.590 €                14.394 €                15.126 €                

Pubblica Amministrazione 26.418 €                17.308 €                4.639 €                  

3% mutualità - Promocoop 762 €                      287 €                      -  €                       

Totale Remunerazione alla Comunità 38.771 €                31.989 €                19.766 €                

REMUNERAZIONE AL SISTEMA IMPRESA

Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 58.028 €                93.812 €                92.493 €                

Altre svalutazioni delle immobilizzazioni -  €                       

Utile (o perdita) d'esercizio (meno 3% Promocoop) 24.651 €                9.283 €                  9.360 €-                  

Totale Remunerazione al sistema Impresa 82.680 €                103.095 €              83.133 €                

REMUNERAZIONE DEL CAPITALE DI CREDITO

Interessi e altri oneri finanziari (al netto di Interessi 

passivi su finanziam. di soci) 6.922 €                  25.439 €                3.048 €                  

Totale Remunerazione del Capitale di credito 6.922 €                  25.439 €                3.048 €                  

RICCHEZZA DISTRIBUITA 3.992.352 €          3.558.425 €          3.725.820 €          
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L’analisi ulteriore per fonti delle entrate pubbliche e private permette poi di 

comprendere la relazione con i committenti e le forme con cui essa si struttura. Così, 

rispetto ai ricavi, si osserva una composizione molto eterogenea. 

 

 

 

Esplorando i rapporti economici con le pubbliche amministrazioni, si rileva che la 

maggioranza dei ricavi di fonte pubblica proviene da enti pubblici ed enti privati di 

diritto pubblico (come Istituzioni scolastiche, Fondazione IAPB Italia, ...). I rapporti con 

gli enti pubblici sono stati regolati nell’anno da ben 70 affidamenti diretti, per il valore 

di 3.590.826 euro. 

Il peso complessivo delle entrate (ricavi e contributi) da pubblica amministrazione 

rispetto alle entrate totali è quindi pari all’80.33%, indicando una dipendenza 

complessiva dalla pubblica amministrazione molto elevata. 

Una riflessione a sé la merita la componente donazioni: nel corso del 2024 la 

cooperativa sociale ha ricevuto donazioni per un importo totale di 4.104,6 euro, ad 

indicare una certa sensibilità del territorio all’oggetto e alla mission della cooperativa 

sociale. 

  

Composizione dei ricavi

ricavi da vendita diretta a
enti pubblici

ricavi da vendita a imprese
private

ricavi da vendita a cittadini
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PROSPETTIVE 
 

- La nuova sede rappresenta la futura casa della cooperativa e la progettazione 

sta impegnando e impegnerà per il biennio 2025-26 i responsabili e i tecnici per 

realizzare un prodotto finale che sia il più possibile accessibile, che sia 

accogliente in termini strutturali ma soprattutto umani, nell’ottica di 

considerare chiunque si avvicini alla realtà di AbilNova prima di tutto come 

persona. 

- Le risorse umane rimarranno come sempre un tema prioritario, essendo al 

contempo capitale e investimento per la Cooperativa. Ci sarà una particolare 

attenzione all’applicazione del nuovo contratto nazionale e dell’integrazione 

provinciale e non mancherà la continua valorizzazione delle competenze con 

una formazione permanente che favorisca la crescita professionale interna e 

mantenga alti i livelli di qualità dei servizi offerti. 

- Proseguirà il dialogo con i referenti istituzionali e politici, con l’obiettivo di 

ridefinire l’offerta dei servizi esistenti e di progettare e sviluppare nuovi 

interventi, rispondendo in modo sempre più efficace alle esigenze dell’utenza 

e della comunità di riferimento. 

- Si rafforzerà ulteriormente il lavoro in rete, con soggetti pubblici e privati del 

nostro territorio provinciale e oltre. Si punterà infatti l’attenzione anche su 

opportunità progettuali in ambito europeo grazie all’adesione da parte di 

AbilNova nei network internazionali Enviter ed ENIBB che senza dubbio 

costituisce un’importante occasione di crescita, scambio e innovazione. 
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AbilNova Cooperativa Sociale 

Via Guardini 75, Trento (5° piano) 

Tel. 0461/1959595 
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